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Calcio Mentre Juventus e Roma non avranno vita facile ad Ascoli e a Pisa 

E se ogn godesse soltanto il Torino? 
Lazio al bivio col Verona 
Lo scrigno del campionato 

si è arricchito di mille inter
rogativi che condiscono di 
rinnovata Incerte^a il suo 
cammino. Ci pare comunque 
che il mento maggiore vada 
ascritto alla Juventus e al 
Torino, mentre il demerito e 
tutto della Roma. Basterà 
pensare che dopo la 7" gior
nata 1 campioni d'Italia van
tavano un vantaggio di 3 
punti sulla rivale Juventus, 
per avere l'esatta visione del 
claudicante passo della 
squadra di Liedholm. Oggi i 
confronti delle due rivali so
no alquanto proibitivi: i 
bianconeri di Trapattoni 
giocano ad Ascoli, mentre i 
glallorossi sono Impegnati a 
Pisa. In pratica le parti si so
no rovesciate: i tre punti di 
vantaggio sono passati alla 
Juventus. Quindi, per la Ro
ma, sarà decisivo non perde
re, altrimenti potrebbe ve
rificarsi un contraccolpo psi
cologico difficilmente assor
bibile. 

Di converso sono già ini
ziate le «grandi manovre» 
delle società, per l'acquisto 
di nuovi stranieri nella pros
sima stagione. Si parla dei 
brasiliani Socrates, Eder, Ju
nior, Renato, Tita, Joao Pau
lo, Geovanl, Be-rg, Washin
gton, Moreno. Ma anche del
l'inglese Robson, del porto
ghese Chalana e dello scoz
zese Strachan. Quanto ai lo
ro costi, si parla di una ri
chiesta dell'Atletico Mineìro 
per Eder di 9 miliardi, men
tre Socrates pretenderebbe 
due miliardi di ingaggio all' 
anno, così come cifre da ca

pogiro vengono «sparate- per 
£li altri. Come dire che la Fe-
dercalcio farà bene a con
trollare te vane operazioni 
delle società in mento di ac
quisti per il prossimo cam
pionato. GII eventuali affari 
potrebbero celare grosse in
sidie, sotto forma di massic
cia ingerenza nel mondo del 
calcio da parte degli sponsor 
(la Roma avrà un secondo 
sponsor dal prossimo anno). 
Insomma, l presidenti conti
nuano a chiedere «favori» al
lo Stato per poter risanare i 
bilanci (Il deficit complessi
vo ammonterebbe a 150 mi
liardi), ma dall'altra parte 
non si preoccupano di quan
to peseranno sugli stessi le 
varie operazioni di mercato. 
D'altra parte i vertici federa
li non è che diano migliore 
esemplo: il presidente Sordil-
lo ha già iniziato la sua cam
pagna elettorale (il mandato 
scade a giugno di quest'an
no) per la riconferma, lan
ciando -segnali» a qualche 
suo amico della carta stam
pata. Probabilmente deve es
sergli arrivata all'orecchio 
che c'è anche chi vorrebbe 
puntare su Giampiero Boni-
perti presidente della Juven
tus e personaggio dal grande 
seguito. 

Sul piano del calcio gioca
to stupisce non poco la deci
sione di •Picchio» De Sistl, al
lenatore della Fiorentina, 
che ha spedito a casa Monel
li, ritenuto bisognoso di ripo
so. Strano però che la deci
sione sia stata presa pratica
mente alla vigilia del delica
to confronto con il Napoli. 

Oggi giocano cosi (ore 14.30) 

ASCOLI-JUVENTUS 
ASCOLI: Corti. Mandorlini. Citrerio. Menichini. Bogoni, Nicoli-
nì. Novellino, De Vecchi, Borghi. Greco. Juary. (12 Muraro. 13 
Anzivino. 14 Trifunovic, 15 Pochesci. 16 Perrone). 
JUVENTUS: Budini. Gentile (Caricola). Cabrini. Bernini (Pran-
delli). Brio. Scirea. Penzo, Tardelli. Rossi. Platini. Vignola (Bo-
nini). (12 oraziani. 13 Caricola o Gentile. 14 Furino. 15 Pran-
delli o Vignola. 16 Koetting). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 

LAZIO-VERONA 
LAZIO: Cacciatori, Podavini. Filisetti. Piscedda. Batista. Miele. 
Cupini. Vinazzani. D'Amico. Manfredonia, Meluso. (12 Orsi. 
13 Della Martire. 14 Piraccini. 15 Marini. 16 Laudrup). 
VERONA: Garella. Ferroni. Marangon. Volpati. Fontolan. Tri-
cella. Fanne. Sacchetti. Iorio. Di Gennaro, Galderisi. (12 Spuri. 
13 Storgato, 14 Guidetti. 15 Jordan. 16 Bruni). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

MILAN-AVELLINO 
MILAN: Piotti. Tassoni. Evani, leardi. Galli. Baresi. Cerotti. 
Battistini. Blissett. Verza. Damiani. (12 Nuciari, 13 Spinosi. 14 
De Soldà. 15 Manzo, 16 Incocciati). 
AVELLINO: Paradisi. Osti. Vullo. Schiavi. Favero, Lucci, Berto-
neri, Tagliaferri, Diaz. Colomba. De Napoli. (12 Zaninetli. 13 
CilonB. 14 Maiellaro. 15 Limido. 16 Bergossi). 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 

NAPOLI-FIORENTINA 
NAPOLI: Castellini. Bruscolottì. Frappampina. Celestini. Krol. 
Ferrarlo, Cardarelli. Casale. De Rosa. Dirceu. Pellegrini (Palan
ca). (12 Di Fusco. 13 Della Pietra. 14 Boldini. 15 Masi. 16 
Palanca). 
FIORENTINA: Galli. Pin, Contratto. Oriali. Massaro. Passarella. 
D. Bertoni. Pecci. A. Bertoni, Antognoni. lachini. (12 Alessan-
drelli, 13 Ferroni. 14 Miani. 15 Rossi. 16 Cuccureddu). 
ARBITRO: Lo Bello dì Siracusa. 

PISA-ROMA 
PISA: Mannini. Azzali. Armenise. Vianello, Garuti. P. Sala, Ber-
ggreen. Criscimanni. Sorbi, Mariani. Birigozzi. (12 Buso, 13 
Longobardo. 14 Occhipinti. 15 Scarnecchia, 16 Kieft). 
ROMA: Tancredi. Nele. Righetti, Di Bartolomei, Falcao, Malde-
ra. Chierico (Conti). Cerezo, Pruno. Strukelj, Graziani. (12 
Malgioglio. 13 Oddi. 14 Bonetti. 15 Giannini. 16 Vincenzi). 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

SAMPDORIA-INTER 
SAMPDORIA: Bordon, Galia, Vierchowod. Casagrande, Pelle
grini, Renica. Marocchino. Scanziani. Francis, Pari, Mancini. 
(12 Rosin, 13 Bellotto, 14 Guerrini. 15 Zenone, 16 Aguzzoii). 
INTER: Zenga, Bergomi. Ferri, Marini. Collovatì, Baresi, Mol
ler. Sabato. Altobelli. Beccalossi, Serena. (12 Recchi, 13 Bini, 
14 Pasinato (Donadoni). 15 Cucchi. 16 Muraro). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

TORINO-CATANIA 
TORINO: Terraneo. Corredini. Beruafto. Zacc&relli, Danova, 
Galbiati. Schachner. Caso. Servaggi. Dossena. Hernandez. (12 
Copparoni. 13 Francini. 14 Ferri, 15 Pileggi. 16 Comi). 
CATANIA: Sorrentino, Sabatini. Pedrinho, Giovannelli. Mosti, 
Ranieri. Morra. Torrisi. Carnevale. Luvanor. Crialesi. (12 Ono
rati. 13 Ciempoli. 14 Chinellato. 15 Bilardi. 16 Gregori). 
ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

UDINESE-GENOA 
UDINESE: Brini. Galparoli, Pancheri. De Agostini. Cattaneo. 
Edinho. Causio. Marchetti. Miano. Zico, Virdis. (12 Borio, 13 
Danelutti, 14 Mauro. 15 Urdih. 16 Predella). 
GENOA: Martina. Romano. Canuti. Corti. Onofri. Faccenda, 
Bergamaschi. Polìceno, Antonella Benedetti, Briaschi. (12 Fa-
varo. 13 Mileti, 14 Bosetti, 15 Eloi. 16 Rotella). 
ARBITRO: Pepereste di Beri. 

LA CLASSIFICA 

Juventus 2 2 , Torino 2 0 , Roma 19. Fiorentina e Verona 18, 
Sampdoria 17. Udinese. Milan. Inter e Ascoli 16, Pisa e Napoli 
12, Genoa 1 1 , Avellino 10. Lazio 9 , Catania 8. 

Partite, arbitri e classifica di «B» 
Atelanta-Campobasso: Longhi; Cagliari-Monza: Facchin: Ca
tanzaro-Triestina: Testa; Como-Arezzo: Pairetto; Empoli-Va
rese: De Marchi; Padova-Cesena: Pirandola; Palermo-Cremo
nese: Benedetti; Perugia-Lecce: Altobelli: Pescara-Cavese: 
Luci; Pistoìese-Sambenedettese: Sguizzato. 

LA CLASSIFICA 

Como 2 3 , Campobasso e Cremonese 22 . Arezzo 2 1 . Atalanta 
2 0 , Palermo. Cagliari, Sambenedettese e Cesena 17. Cavese. 
Lecce. Perugia. Varese e Pescara 16, Triestina. Padova e Em
poli 15, Monza 14, Pistoiese 12, Catanzaro 1 1 . 

De Sisti e lo stesso presidente 
Pontello dovranno dare spie
gazioni più esaurienti la 
prossima settimana. La scel
ta per la sostituzione dovreb
be cadere su Alessandro Ber
toni o Pullcl. Su Ascoli-Ju
ventus pubblichiamo un ser
vizio qui sotto. Quanto al To
rino, che si è inserito come 
terzo incomodo (non ancora 
come «terza forza»), pare che 
la giornata sia tutta a suo fa
vore. Infatti affronta in casa 
il fanalino di coda Catania. 
Non disdegneremmo un suo 
aggancio ai cugini della Ju
ventus. Ma potrebbe andar 
bene anche per Samp e Udi
nese che ricevono rispettiva
mente l'Inter e il Genoa. 

In «zona inferi» l'Avellino 
fa visita al Milan strigliato a 
dovere da Castagner per il 
pareggio di domenica con 1' 
Udinese. La Lazio al-
r»OUmpico» avrà un compito 
non facile. Il Verona di Ba
gnoli è al settimo cielo per la 
vittoria di domenica scorsa 
sulla Roma. Comunque è o-
pinione dei giallorossi che i 
veronesi non meritavano di 
vìncere. A dire se questa è la 
verità vera ci penserà pro
prio la Lazio, che non dovrà 
assolutamente peidere se 
non vorrà vedersi spalanca
re il baratro della retroces
sione (il prossimo turno ve
drà infatti i Saziali in trasfer
ta a Milano contro l'Inter). 
Per i laziali potrebbe essere 
veramente dramma. Una 
giornata che potrebbe scot
tare e che chiamerà gli arbì
tri alla maggiore oculatezza. 

g. a. 

II cordoglio del presidente Pertini 
per la morte di Fulvio Bernardini 

RO.M.X — I.a morte di Bernardini ha suscitato 
\ ivissimo cordoglio in tutta la citta e nel mondo 
sportivo. Ieri la camera ardente, allestita nella 
casa di cura do\e «Fuffo- era stato ricoverato 
per l'aggravarsi delle sue condizioni, è stata 
meta della \ isita di tanti amici, colleghi, sporti
vi e gente qualunque, the hanno voluto rende
re l'ultimo saluto ad un «grande» del calcio. 
Tantissimi i telegrammi. Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ne ha inviato uno 
personale alla vedova. «Apprendo con grande 
tristezza — dice il telegramma — della scom
parsa di Fulvio Bernardini, valoroso sportivo e 

non dimenticata guida della nostra nazionale. 
Nel commosso ricordo della sua figura di valen
te tecnico, lungimirante organizzatore, attento 
e sensibile osservatore, mi unisco in questa do
lorosa circostanza al lutto dei familiari e dell' 
intero mondo sportivo italiano che perde con 
Bernardini un protagonista tra i più schietti ed 
amati». Anche Craxi ha inviato un telegram
ma alla vedova. Oggi, in suo ricordo, su tutti i 
campi di calcio verrà osservato un minuto di 
raccoglimento. I funerali si svolgeranno doma
ni, a Roma. Nella foto: Bernardini con Franco 
Janich giocatore e «capitano» del Bologna che 
vinse lo scudetto nel campionato '63-'64. 

Per misura precauzionale è stato deciso di proibirne .'ingresso 

Ascoli-J uve, grande spettacolo 
vietato ai minori di sei anni 

Tutto esaurito e record d'incasso per lo stadio delle Zeppelle: 450 milioni - I bagarini 
hanno fatto affari d'oro: un posto in curva è stato pagato fino a 30.000 lire 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO — Non si 
trova più un biglietto neppure 
a pagarlo d'oro. Affari d'oro, in 
compenso, stanno facendo i ba
garini: un posto in curva è stato 
venduto a 30 mila lire. I botte
ghini dello stadio non saranno 
neppure aperti. L'incasso do
vrebbe aggirarsi sui 450 milioni 
di lire, non meno di 30 mila i 
biglietti venduti. Sono cifre re
cord per lo stadio ascolano. 

Per una città con meno di 60 
mila abitanti sarà una domeni
ca indimenticabile. L'arrivo 
della Juventus è atteso come 1' 
avvenimento dell'anno. La 
squadra più blasonata d'Italia 
contro la reginetta delle pro
vinciali, quell'Ascoli che contro 
le grandi si esalta e sistematica
mente le rimanda a casa con la 
coda tra le gambe. La Juventus 
è una di queste. Da due anni le 
becca sistematicamente: nel 
campionato 81-82 per 1-0 con 
rete di Nicolini. in quello suc
cessivo per 2-0 con una dop
pietta dello scatenato Walter 
Novellino. La sfida si ripeterà 
o^gi e avrà anche un sapore in 
più. quello del 7-0 per la Juve 
nella prima giornata di campio
nato a Tonno. 

\JA squadra di Trapattoni 
vanta un seguito di tifosi molto 
numeroso in terra marchigiana. 
Lo stadio delle Zeppelle sarà si
curamente stracolmo: sulle gra
dinate della curva Nord pren
deranno posto pubblico e stri
scioni di fede bianconera pie
montese. in quelle della curva 
Sud i fedelissimi ascolani. In 
quanto a colere e folcklore ci 
s-arà da divertirei. L'n masto
dontico servizio d'ordine è sta
to predisposto per prevenire 
possihili incidenti. Tra le misu
re precauzionali è stata presa 
anche quella di proibire l'in
gresso allo stadio ai bambini 
con età inferiore ai 6 anni. 11 
coordinamento dei club ha ga-

• CARLO MAZZONE con GRECO 

rantito che i più esagitati ver
ranno subito isolati. Deve esse
re una domenica di festa e di 
sport. La vittoria di Marassi 
contro una formazione che ha 
speso miliardi per puntare in 
alto, ha fatto attestare la squa
dra marchigiana a 16 punti in 
classifica. I bianconeri marchi
giani non erano mai arrivati a 
tanto in otto anni di serie A. 
Quella contro la Sampdoria è 
stata la seconda vittoria ester
na dell'Ascoli nel campionato 
in corso. Per una squadra di 
provincia vincere due volte 
fuori casa (e pareggiare a Ro
ma) è fatto molto importante. 

Il «miracolo» dell'Ascoli si sta 
dunque ripetendo anche in 
questo campionato. Si tratta 
davvero di miracolo? Ad Ascoli 
la pensano diversamente. Se la 
squadra v a bene, il merito è del
la società, dei giocatori, dei vari 
Corti. De Vecchi. Novellino. 
Nicolini, Juary che scendono in 
campo e dei due timonieri di 
questa barca che sta andando a 
gonfie vele, .Carletto» Mazzo-
ne. l'allenatore e Costantino 
Rozzi, il presidente più tifoso 
d'Italia. Più che i giocatori gli 
artefici del miracolo ascolano 
sembrano essere proprio loro 

due, l'allenatore ed il presiden
te. Con un tecnico e con un diri
gente come sono Mazzone e 
Rozzi, De Vecchi, Novellino e 
compagnia non possono espri
mersi se non come stanno fa
cendo. 

I «miracoli» dell'Ascoli sono 
il frutto dell'impegno, delle ca
pacità, della estrema professio
nalità a cui è ispirato ogni loro 
gesto. «Come tutte le cose nella 
vita — dice Mazzone — la se
rietà, la professionalità, il lavo
ro, alla lunga premiano. Penso, 
quindi, che sia giusto che l'A
scoli si trovi in una posizione di 
classifica tranquilla, almeno fi
nora. E il riconoscimento al la
voro che fanno i nostri giocato
ri: durante la settimana si sot
topongono ad ore ed ore di ap
plicazione. Tutti si meraviglia
no di certi risultati parlano di 
miracoli, di fortuna. Dovrebbe
ro seguire più da vicino la no
stra squadra ed avrebbero cosi 
modo di verificare di persona 
che tutto il buono che si racco
glie la domenica non è altro che 
il frutto della preparazione 
portata avanti nel corso della 
settimana». «I risultati — dice 
Mazzone — li fanno soltanto i 

giocatori. Il merito, quindi, è 
tutto loro e del presidente. 
Mazzone non fa il nome di Roz
zi ma è ugualmente esplicito. 
Un uomo — lo difenisce — la 
cui virtù più importante è la se
rietà nel lavoro e nei comporta
menti». Noi sull'ultima frase 
(cioè comportamento) dubitia
mo, visto che Rozzi ci ha abi
tuati a sceneggiate non proprio 
adatte al ruolo di presidente. 

Certi risultati, inoltre, se
condo l'allenatore, arrivano an
che perchè c'è una città che vi
ve di calcio sempre pronta a so
stenere la propria squadra. 
«Penso che siano queste le virtù 
di questa Ascoli che da anni 
riesce a meravigliare un po' tut
ti». 

Beh, non è detto che sia un 
fenomeno da incoraggiare, non 
crede? 

•Ad Ascoli — replica Mazzo
ne — la squadra rappresenta 
qualcosa che va oltre l'ambito 
sportivo. E anche una sorta di 
rivincita verso qualcosa che. a 
dire il vero non saprei definire e 
quantificare. Una città così pic
cola, in serie A, potrebbe sem
brare quasi un controsenso. Ad 
Ascoli il reggere certi confronti 
con le città ben più grandi, con 
un retroterra economico ben 
più consistente, è vissuto come 
una grande conquista». 

Mazzone, è convinto di esse
re uno dei più bravi allenatori 
italiani? «Sono un professioni
sta serio e preparato. A volte 
vinco, a volte perdo. C'è chi mi 
critica per una marcatura rite
nuta sbagliata, e poi leggo che 
in altre parti nei miei riguardi 
c'è una considerazione immen
sa. Orinai queste cose mi lascia
no indifferente. Diciamo che 
tanti anni di profesionismo mi 
hanno reso immune agli elogi 
ed alle critiche. 

Franco De Felice 

Brillanti affermazioni del 
GS Arti Marziali di Roma 

Lo sport oggi- in tv 

CAGLIARI — Al Palasport si 
sono svolti i .incolori» ai judo 
della CIANI con la partecipa
zione di 356 atleti di 35 società. 
Campione assoluto la «L'TA A-
kivana». società cagliaritana. 
>ecuiia dalla romana -OS Arti 
M.irziah. del maestro Franco 
Penna, che ha conquistato an
che cinque titoli italiani indivi
duali. I-i società romana si è 
classificata seconda anche in 
campo femminile dietro alla 

Kolokan Assettimi. Ancora: in 
campo maschile il -GS Arti 
Marziali» di Roma si è imposta 
negli .allievi-Primavera». 

Fra gli atleti che più si sono 
mes<i in luce vanno citati: fra le 
ragazze Cinzia Garofalo che, 
nonostante un infortunio al 
braccio, conquistava il titolo i-
taliano delle .Speranze» e con
cludeva al ^econdo posto la cor
sia al titolo a>so!uto. fra gli atle
ti il pu£Ìie:-e Scianatico, vinci
tore di tutti gli incontri, e fra gli 
allievi e primavera Mariani. 
Romagnoli, Rivetti e Garofalo 
Antonio. 

RAIUNO 
Ore 14.15, 15.20. 16.30: Notizie sportive 
Ore 18: Sintesi di un tempo di una partita di serie B 
Ore 18.30: 90* minuto 
Ore 22: La domenica sportiva 

RAIOUE 
Ore 8.30: Cronaca diretta da Cervinia dei campionati mondiali di 
bob a quattro 
Ore 10.30: Cronaca diretta della 1* manche dello slalom maschile 
di Coppa del Mondo 
Ore 15.20: Risultati dei primi tempi 
Ore 15.30; Cronaca registrata della 2* manche dello slalom ma
schile di Coppa del Mondo 
Ore 16: Sintesi registrata della l ' e 2' manche del'o slalom maschi
le di Coppa del Mondo di sci 
Ore 16.20: Risultati finali e claisifìcn* 
Ore 18.50: Gol flash 
Ore 19; Cronaca registra di un tempo di una partita di serie A 
Ore 20- Domenica sprint 

RAITRE 
Ore 14.55: C«onaca diretta dell'iricontro di rugby Scavolmi L'Aqui
la-Parma 
Ore 19.20: TG 3 sport regione 
Ore 20.30: Domenica col 
Ore 22.30: Cronaca registrata di un tempo di una partita di «A» 

Il parere dì Boninsegna 

La Fiorentina 
è bella, ma a 

Napoli non andrà 
oltre il pari 

Una settimana infernale. 
cari lettori. L'aver detto che la 
Roma avrebbe potuto vincere a 
Verona ha scatenato quel covo 
di vipere che è il bar dove mi 
incontro con fili amici. Poi co
me non bastasse si è messo an-
che quel settimanale sportivo 
a pizzicarmi per non aver cen
trato il pronostico. Se avessi 
potuto sarei montato su dei 
trampoli per poter guardare 
tutti dall'alto in basso. Credo
no forse che io sia infallibile? 
(Devo dire che la mia bimba d 
fermamente convinta di que
sto). Se solo mi sfiorasse que
sto pensiero giocherei la sche
dina, cosa che non faccio a dif
ferenza degli amici che al saba
to se ne stanno in silenzio per 
ore a far catcoli. Si scatenano 
invece al lunedì quando tutto è 
più facile, con i risultati stam
pati sul giornale. Cosa volete 
che vi dica, è il mio calvario. 

Comunque è fuori dubbio 
che la Roma è andata a perde
re una partita delicata. E mi 
pare che tutto l'ambiente sia 
rimasto scosso. E oggi giocano 
a Pisa, un campo legato alla 
stona dello scudetto gialloros-
so Un anno fa proprio a Pisa 

la squadra di Liedholm centro 
una vittoria che cacciò certi 
nuvoloni che si stavano adden
sando. Anche oggi per la Roma 
la situazione è delicata e penso 
che il più preoccupato sia Lie
dholm. Sa che la squadra non 
ha lo spirito dell'anno scorzo, 
ha perso grinta e poi sa che 
tutti quei cambiamenti hanno 
complicato le cose. Devono 
vincere e questo toglie sereni
tà. 

La stessa cosa vale per l'In
ter che va a Genova con la 
Sampdoria. I nerazzurri poi si 
troveranno difronte una squa
dra piena di campioni e, quel 
che è peggio, reduce da una 
sconfitta. Cosi l'Inter rischia 
di scivolare in un baratro fatto 
di polemiche e ansie ma per 
non farlo deve essere in grado 
di giocare una grande partita. 
Non c'è dubbio che la Samp è 
favorita; del resto anche per lei 
quello di oggi è un test impor
tante visto che da quelle parti 
più d'uno ha pensato e pensa 
allo scudetto (esagerando). 
Farsi battere vorrebbe dire pe
rò rischiare d'un colpo anche 

l'addio alla Uefa 
E la Juveì Quelli dei club 

bianconeri di Mantova sono m 
gran fermento e questa matti
na faranno una lei ataccia per 
prendere il pullman e andare 
ad Ascoli •Andiamo a pren
derci due punti' mi ha gridato 
ull'orecchio quell'energumeno 
del macellaio In ho sorriso an
che perche l'amno non e incli
ne al dialogo. Ho tutta l'im
pressione che per i bianconeri 
non sarà una passeggiata. Cer
to alla fine possono anche vin
cere ma dovranno faticare, e 
molto. 

E la stessa cosa vale per il 
Torino Non sono matto. So 
che gioca in casa col Catania, 
ma questo Toro finora ha fati
cato proprio nelle gare -facili-: 

È per questo che il Toro non 
mi sembra ancora maturo per 
arrivare primo in fondo 

Idem per la Fiorentina che è 
bella ma raccoglie pochi punti 
in trasferta. Oggi a Napoli, ad 
esempio, se pareggia è tanto. 
Sono convinto che anche Lazio 
e Genoa farebbero una firmct-
ta per un bell'X. Invece andrà 
a finire che con Verona e Udi
nese ci rimetteranno le penne. 

VIENNA 
Vienna è la musica degli Strauss, è il Danubio blu, 
è la casa di Freud, ma soprattutto Vienna è una 
città da scoprire giorno dopo giorno... E per sco
prirla (o riscoprirla) Unità Vacanze organizza una 
partenza a prezzi sicuramente interessanti! 

PARTENZA- 22 marzo 
DURATA 4 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO. Milano. Vienna. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 296 .000 

La quota comprende il trasporto aereo, la siste
mazione all'Hotel Kummer (prima categoria supe
riore) in camere doppie con servizi con trattamen
to di pernottamento e prima colazione 

UNITA VACANZE MILANO - V le F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19- Tel (06)49 50 141/49 51 251 

un laboratorio 
aperto alla ricerca 
alla documentazione 
alVìntervento 
culturale e politico 

~ I \cr--imcr.n vanno ci!cti>:a;i «< rr.er/o c p n 50201 «o 
con taglia %> con aveeno bancario ir.ieMato a l J :on Riu
niti RIMSIC - sia ScrchiosVII -OGIVsRoma. . . Per mtor-
ma»ionr Ed'ion Riuniti Riviste - piazza Grazioli. IS -
001S6 Roma - tei. (06) 6792W-6793MI. 

Abbonati 
alle riviste 
degli 
Editori Riuniti 

Politica ed economia 
mensile abbonamento 29.000 

Riforma della scuola 
mensile abbonamento 25.000 

Crìtica marxista 
bimestrale abbonamento 27.000 

Democrazia e diritto 
bimestrale abbonamento 27.000 

Donne e polìtica 
bimestrale abbaiamento 15 000 

Sludi storici 
trimestrale abbonamento 25.00IÌ 

Nuova rivista internazionale 
mensile abbonamento 30.000 
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